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"Non firmi l'estradizione Assange". Lettera 
aperta al ministro inglese Patel

Riceviamo e pubblichiamo questa lettera del gruppo Free Assange al 
ministro degli interni inglese Patel

"On.le Patel,
il Piano d'Azione Nazionale britannico per la sicurezza dei giornalisti, 
lanciato lo scorso anno,  afferma che "un mondo in cui i giornalisti sono 
messi a tacere dalla paura o dalla censura è un mondo molto più 
povero".

Siamo d'accordo con questa affermazione.
E sottolineiamo che i giornalisti non sono solo quelli impiegati dai 
principali organi di informazione, ma QUALSIASI individuo che 
"raccoglie informazioni sotto forma di testo o di registrazione audio e/o 
visiva, le elabora in una forma giornalisticamente appropriata e poi 
diffonde tali informazioni al pubblico" (Wikipedia).

 Julian Assange è perciò da considerarsi un giornalista a tutti gli effetti.  
Non solo, ma la sua attività giornalistica ha vinto numerosi premi per 
l’utilità pubblica delle notizie da lui diffuse.

Eppure, da oltre 11 anni, egli viene perseguitato politicamente, solo per 
aver pubblicato informazioni veritiere nell'interesse pubblico.
Se il governo che Lei rappresenta è veramente "impegnato a fare del 
Regno Unito un paese in cui i giornalisti siano tenuti il più al sicuro 
possibile per svolgere il loro lavoro fondamentale", riteniamo che Lei 
non debba assolutamente permettere l'estradizione di Assange.

Richiamiamo inoltre la Sua attenzione sul fatto che il governo del Regno 
Unito ha, in passato, rifiutato le richieste di estradizione statunitensi per 
Lauri Love e Gary Mackinnon, considerando oppressiva l'estradizione in 
questi casi, al punto di indurre il suicidio.  Ebbene, queste stesse 
preoccupazioni sono reali anche per Julian Assange!

La chiediamo, pertanto, di onorare questi due precedenti e di non 
firmare l'estradizione di Assange. In caso contrario, Lei creerebbe un 
precedente per l'estradizione dei giornalisti, mettendo a rischio lo stesso 
giornalismo investigativo e il nostro #RightToKnow sancito 



dall’UNESCO.

In fede,
Free Assange Italia


